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TRIBUNALE DI BENEVENTO

Ufficio Esecuzioni e Fallimenti

AVVISO DI VENDITA

Fallimento n.1/2003

Il sottoscritto dott.Pellegrino Minicozzi, curatore del fallimento in epigrafe,

AVVISA

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 107 , co.3, l. fall., che il giorno 25 febbraio 2025,
alle ore 10:30dinanzi al Giudice delegato, nella sala delle pubbliche udienze del
Tribunale, secondo le condizioni di seguito indicate dei seguenti beni:

LOTTO Unico

Descrizione:
Appezzamento di terreno riportato al catasto Urbano del Comune di Benevento , al
Foglio 52, P.lla 1313, Sub.1, di circa mq 6.031, Cat. F1 (area urbana) Cl.U.
Il terreno situato alla C.da Piano Cappelle del Comune di Benevento, confina per un
lato con il raccordo autostradale per Castel del Lago, beni , Beni

, ,  salvo altri.
La destinazione d‘uso è D/2 costituita da aree destinate alla media o grande
distribuzione commerciale, nonché esercizi commerciali che trattano merce
ingombrante, impianti di distribuzione di carburanti e simili.
L’accesso al fondo avviene tramite passaggio sulla P.lla 1182 che dalla SS Appia n.7
arriva fino al confine della P.lla 1313, Sub.1.

►Prezzo base:  94.465,00

►Rilancio minimo in caso di gara: € 3.000,00

►Deposito cauzionale : Euro 20.000,00

I beni di cui sopra sono meglio descritti nella relazione di stima a firma dell’esperto,
che deve essere consultata dall’offerente ed alla quale si fa espresso rinvio anche per
tutto ciò che concerne l’esistenza di eventuali oneri e pesi a qualsiasi titolo gravanti
sui beni, nonché per le verifiche in merito alla regolarità urbanistica dei beni.
La pubblicità, le modalità di presentazione delle domande e le condizioni della
vendita sono regolate dalle “Disposizioni generali in materia di vendite immobiliari”
riportate nell’ordinanza.

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA
Per partecipare alla vendita, gli interessati dovranno depositare presso la

cancelleria fallimentare, entro le ore 12,00 del giorno antecedente alla data fissata
per la l’apertura delle buste, una offerta (in bollo) in busta chiusa dove dovrà essere
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indicato il nome del curatore e la data della vendita. Nessun’altra indicazione - né il
numero o il nome della procedura, né il bene per cui è stata fatta l’offerta, né l’ora
della vendita o altro - deve essere apposta. All’esterno della busta il cancelliere
provvederà alle annotazioni di cui all’ultimo comma dell’art. 571 c.p.c.

All’esito dell’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versare, detratto l’importo
della sola cauzione, il saldo del prezzo di aggiudicazione, entro il termine non
superiore a centoventi giorni dall’aggiudicazione definitiva e salva la possibilità di
richiedere il versamento rateale del prezzo entro il termine massimo di 12 mesi dalla
aggiudicazione, in rate mensili di pari importo.

Il versamento dovrà avvenire sul conto corrente indicato dal curatore e
vincolato all’ordine del giudice delegato (che il primo avrà preventivamente aperto) ed
in caso di inadempienza l’aggiudicatario verrà dichiarato decaduto
dall’aggiudicazione, la cauzione verrà trattenuta a titolo di multa e l’originario
aggiudicatario potrà essere condannato al pagamento della differenza rispetto al
prezzo della successiva aggiudicazione (art. 587 cod. proc. civ.);

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con
tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive,
usi civici.

La vendita è a corpo e non a misura: eventuali differenze di misura non
potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo.

L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di
pignoramenti. Se esistenti al momento della vendita, eventuali iscrizioni e saranno
cancellate a spese e cura della procedura. Sono invece a carico dell'aggiudicatario
tutte le altre spese successive all'aggiudicazione, comprese quelle occorrenti per il
trasferimento dei beni. Esse saranno liquidate dal Giudice delegato con decreto e
l'aggiudicatario dovrà pagarle, pena il recupero mediante esecuzione coatta. Ogni
onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico dell’aggiudicatario.

Se l’immobile è occupato dal debitore o da terzi senza titolo, la liberazione
dell’immobile sarà effettuata a cura del curatore.

Per tutto quanto qui non previsto si applicano le vigenti norme  di legge con
esplicito riferimento all’ordinanza di vendita emessa dal Tribunale di Benevento .
Gli interessati a presentare offerte di acquisto possono esaminare i beni in vendita,
previo accordo con il curatore.
La relazione di stima e l’ordinanza di vendita è consultabile dagli interessati a
presentare offerte sul sito internet : www.asteannunci.it
Custode dei beni è il Curatore dott. Pellegrino Minicozzi il cui studio
professionale è sito in Benevento al Viale Atlantici n.4- Tel.0824-041491 email:
pminicozzi@studio.mc.it
E’ possibile pagare il prezzo dell’aggiudicazione mediante la stipula con banche
convenzionate di un contratto di finanziamento che prevede il versamento
diretto delle somme erogate in favore della Curatela e la garanzia ipotecaria di
primo grado sul medesimo immobile oggetto di vendita.
E’ possibile rivolgersi alla Cancelleria Fallimentare per maggiori informazioni
anche relative alle generalità del debitore.

Benevento, 27.11.2024
Il Curatore Fallimentare
Dott.Pellegrino Minicozzi
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